Mese della pace 2020
Gruppi 9/11
Le seguenti tracce sono frutto dell’unione tra la proposta della guida ACR (da pagina 101), del sussidio per il mese della pace (reperibile sul sito dell’ACR nazionale) e del lavoro degli educatori di tutta la diocesi. Per comprenderle al meglio, si consiglia la lettura del sussidio, dove sono presenti inoltre altre proposte di attività.
PRIMO INCONTRO - STUDIO
Idee di fondo:
· Alla loro età iniziano a fare l’esperienza di “scoprire” la città in autonomia, iniziando da ciò che è più vicino alla loro casa. Capita allora di scorgere nel proprio quartiere i “segni” di una città che non è attenta a tutti. Il loro sguardo è capace di andare nel profondo e di rintracciare i luoghi e le opportunità per essere loro stessi cittadini attivi (studio). 
· L’incontro con i rappresentanti della comunità civile (Pro Loco, Associazioni cittadine o ambientaliste ecc.) permette ai ragazzi di dare voce alla realtà che vogliono illuminare.
Atteggiamenti:
· I ragazzi si rendono conto che la città non è attenta a tutti ma soprattutto ai più privilegiati
· I ragazzi si rendono conto che anche loro possono essere cittadini attivi all’interno delle loro città
· I ragazzi scoprono l’esistenza di realtà che si prendono cura del territorio
Attività:
· Chiamare un ospite come suggerito dal sussidio
· Attività 2: a ciascun bambino viene dato un cittadino con caratteristiche vantaggiose o svantaggiose da impersonare: es. Imprenditore, Cieco, Sordo-muto, Uomo in carrozzina, Anziano, Povero, Ecc.

Questi personaggi si muovono su un tabellone il quale ha alcune caselle che sono più o meno vantaggiose in base alla loro fragilità. 
Esempi 
Casella attraversamento pedonale  il cieco deve aspettare che qualcun altro arrivi sulla sua casella per poter attraversare. 
Casella multa  il povero deve tornare indietro di due caselle.
Casella scale l’uomo in carrozzina deve ritirare il dado per tornare indietro.

Domande:
1. Chi sono le persone che secondo te sono bisognose o fragili? Hai mai incontrato nella tua città persone con fragilità? Credi che la città sia a misura di tutti?
2. In che modo puoi aiutare tu le persone con fragilità? In che modo le aiuta la città? Hai mai ignorato qualcuno che aveva bisogno di una mano? Ti sei mai trovato nella situazione di aver bisogno di aiuto? Qualcuno ti ha aiutato? Come ti sei sentito?
3. Vi sentite parte della città? Senti di poter dare un contributo per migliorare la città?


SECONDO INCONTRO - ANIMAZIONE
Idee di fondo:
· La collaborazione con gli adulti rappresenta per i ragazzi un’opportunità concreta per compiere azioni di pace e fa comprendere loro la forza del contesto e del cooperare.
· Chi corre da solo può arrivare prima, chi corre insieme arriva più lontano (proverbio africano). Il loro impegno permette di rendere un luogo della loro città abitabile da tutti e in cui ciascuno può sentirsi al sicuro.
· Un aspetto da non sottovalutare nelle fasi di crescita di un ragazzo è l’interiorizzazione di alcuni aspetti della vita pubblica, la democraticità è tra questi. Dare voce anche ai piccoli, non vuol dire sminuire, ridurre, semplificare un concetto o un’azione, anzi. Vuol dire sapersi porre in ascolto delle esigenze di chi, pienamente persona, riesce a guardare oltre, ad avanzare proposte. 
Attività – parola chiave: collaborare
· Attività 1: al centro del cerchio ci sono delle caramelle. Ciascun bambino ha un cucchiaio: per prendere le caramelle al centro del cerchio tuttavia non possono assolutamente piegare il gomito. I bambini devono arrivare a capire che per finire le caramelle al centro del cerchio devono imboccarsi a vicenda.
· Attività 2: si crea un messaggio criptato e ad ogni bambino viene data la traduzione di solo due o tre caratteri. I bambini devono comprendere, senza che l’educatore lo dica, che per decifrare l’intero messaggio dovranno mettere in comunione le chiavi di tutti.
Domande:
1. L’unione fa la forza o chi fa da sé fa per tre?
2. Cosa significa per te collaborare? Hai mai collaborato con qualcuno per realizzare un obiettivo comune? In classe o in squadra, preferisci collaborare o competere e fare da solo?
3. Secondo te, lavorando insieme ad altri si può migliorare la situazione della tua città (più in piccolo della classe)? È sempre positivo collaborare con gli altri?
4. Considerando queste difficoltà, vale la pena collaborare? Perché?

PS per l’educatore: a questo incontro sarebbe bene presentare l’iniziativa per la pace proposta dal nazionale e le associazioni che si vogliono sostenere con l’acquisto del gadget.
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TERZO INCONTRO - SERVIZIO 
Idee di fondo:
· Per dare azione alla pace bisogna stringere un patto di corresponsabilità con chi ogni giorno, è chiamato a garantire il benessere della città e dei suoi cittadini (sindaco, assessore ecc.).
· Questo esercizio di democraticità stimola nei ragazzi la consapevolezza di poter contribuire a migliorare ciò che non funziona nella propria città, a compiere passi piccoli, ma concreti.
Attività:
· Attività azzardata: porre al centro del tavolo delle caramelle. L’educatore esplicita l’obiettivo: non mangiarne nessuna prima della fine dell’incontro; se qualcuno ne mangia anche solo una, i ragazzi hanno perso e non riceveranno il premio migliore delle poche caramelle. Devono essere corresponsabili nel preservare il “bottino” intatto.
· Attività 2: ai ragazzi vengono narrate ed affidate delle storie di vita di persone fragili che sono state aiutate da persone tra loro corresponsabili. Inoltre, per simboleggiare che anche loro saranno corresponsabili della vita di qualcuno o qualcosa, ciascuna classe prenderà un grande vaso in cui si pianterà insieme una pianta. 
Per sperimentare il concetto di democraticità possono eleggere ciascun mese un curatore della pianta oppure creare insieme le regole per mantenerla sana e farla crescere. 
Domande:
1. Ci sono dei poveri nella tua città? 
2. Di fronte a situazioni di bisogno, ti sei mai chiesto come mai si è arrivati a tale situazione? 
3. Ti è mai capitato di trovarti con qualcuno che avesse bisogno? Come ti sei comportato? Ti sei girato dall’altra parte o hai fatto qualcosa (pensa anche alla tua classe)?
4. Davanti a situazioni di bisogno, hai mai pensato che il problema non fosse tuo ma di qualcun altro? 
5. Per far stare bene la classe basta che stia bene tu? Come si fa a rendere per tutti il clima positivo e piacevole? Ciascuno deve pensare a sé o c’è qualcosa in più?

